
7 Marzo 2008

Canto
Guida: L’Amore di Dio supera ogni nostra categoria umana. Oggi la sua Parola ci invita a trascendere i nostri pensieri, le nostre antipatie, il nostro non-amore per entrare nelle sue vie e nei suoi pensieri. C’è solo uno sguardo di Dio sull’uomo, su qualunque uomo: è sguardo di Amore. E a noi viene tratteggiata da Gesù una meta importantissima: quella di saper amare come Lui, quella di saper manifestare al mondo l’Amore gratuito e misericordioso del Padre. Sarà questo Amore che abita i nostri cuori a renderci capaci di rispondere con una benedizione ad una maledizione, a pregare per coloro che ci maltrattano. “Ama il Signore tuo Dio..” “ama il prossimo…”. Questo è il messaggio e l’essenza dell’amore cristiano. Chiediamo al Signore in questa Adorazione Eucaristica di infonderci nel cuore il suo Amore, per essere capaci di amare come Lui ha amato. 

Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Ass.: Amen 
Lett.: Amare e servire il Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l’anima vuol dire “osservare i comandi del Signore e le sue leggi” (Dt 10,12-13).  Anche Gesù dirà ai suoi discepoli: “Se uno mi ama, osserverà la mia parola” (Gv 14,23). L’amore d’Israele per il Signore è fondato sul dono della liberazione e dell’alleanza, e si esprime con la gratitudine filiale e la gioiosa fedeltà alla sua parola. Israele ama il Signore quando riconosce la gratuità dell’amore liberatore di Dio che gli ha donato l’esistenza e quando si impegna con tutte le sue forze ad essere obbediente e fedele all’alleanza sancita con il suo Dio. Amare il Signore è in fondo sapersi amato da Lui e vivere con il desiderio permanente di fare la sua volontà in tutte le cose. 
Lett.: Il cristiano non deve onorare altri dei, all’infuori dell’unico Signore che si è rivelato al suo popolo. Tre sono le descrizioni dell’ impegno di fedeltà al Signore. Innanzi tutto dobbiamo riconoscere la sua unicità assoluta contro ogni tentazione politeistica. Poi : “Non ti farai idolo né immagine alcuna” e infine, un’ultima formulazione: “Non ti prostrerai davanti agli idoli e non li servirai”.  

Lett.: Dio non è un essere senza volto e senza nome, bensì si rivela un padre amorevole e misericordioso, che dà senso alla nostra contingenza, ma anche alla nostra individualità. Dio è padre di ciascuno di noi e il suo sguardo riposa su ciascuno come se ogni persona fosse unica. Ognuno di noi, per Dio, è il capolavoro della creazione. Questo amore paterno si traduce nel tempo come provvidenza misteriosa e coinvolta nella storia del mondo, che ha visto il più grande, il definitivo intervento di Dio per la salvezza dell’uomo: Gesù Cristo, nostro Signore. Il cuore dell’uomo viene trasformato perché da dove entra Dio deve uscire il male, il peccato e colui che ne è radice e causa: il demonio. Ecco perché oggi il Signore ci dice: “Ascolta…Ascolta, Israele!”

Ass.: Noi ringraziamo Te Signore che sei un Padre premuroso, perché il tuo amore è talmente grande che vieni a cercare ognuno di noi nel nostro quotidiano e una volta trovati ci porti alla sorgente del Tuo amore. Amore che disseta la nostra sete di Verità, Amore che irriga i nostri cuori aridi e che li rende fertili di carità e di speranza, Amore che semina nei nostri cuori la fede in Te che sei il Signore della vita.
Pausa di silenzio 

Canto.

Lett.: Il massimo dei Comandamenti è: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente...Amerai il prossimo tuo come te stesso» (Mt 22, 37-39b).  Dal calice di un cuore ricco d’amore esce il fuoco della carità, che è ricchezza di spirito.  Questo fuoco dimostra quanto l’anima sia distaccata da se stessa ed innamorata del suo Fattore. Se ami veramente non devi preoccuparti di nulla, di nulla devi aver paura, perché l’amore non è dell’uomo ma di Dio. Se ami non contesti, non brontoli, non patisci nelle incomprensioni, di nulla ti disgusti, ma la tua vita scorre liscia come il sapone nell’acqua. Se ami,  tutto ciò che fai riesce sempre a perfezione. Amare significa pensar bene degli altri, non giudicare il prossimo, non offenderlo, non procurargli alcun male, non ostacolarlo nel suo bene, non procurargli dolore, non tradirlo, non insultarlo, non condannarlo, non renderlo schiavo della tua passione, non chiacchierare contro di lui, non inventar calunnie, non ammazzare il suo onore, non diffamarlo, non posporlo a te, ma volentieri aiutarlo, soccorrerlo, consigliarlo in bene, difenderlo dal male, fargli la carità senza che  la  tua  sinistra sappia ciò che fa la tua destra. (cfr. Mt 6,3). 

Lett.: L'amore è un frutto sempre di stagione e alla portata di qualsiasi mano. Tutti lo possono cogliere e  non vi sono limiti. Tutti  possono raggiungere questo tipo di amore mediante il sacrificio, la  meditazione e lo spirito della preghiera, mediante un’intensa vita  interiore. Non crediate che per essere autentico amore l’amore debba essere straordinario. Dobbiamo imparare ad amare senza stancarci. Come fa la lampada a brillare? Grazie al continuo apporto di goccioline d’olio. Che cosa rappresentano le goccioline d’olio nella nostra lampada? Le piccole cose della vita quotidiana: la fedeltà, qualche parola gentile, un pensiero dedicato agli altri, il nostro modo di rimanere in silenzio, di guardare, parlare, agire. Non cercate Gesù lontano da voi stessi, perché non è là fuori, ma in voi. Tenete accesa la lampada e Lo riconoscerete. Per noi il messaggio di Gesù “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati” non deve essere solo una luce bensì una fiamma che consuma l’egoismo, il quale impedisce la crescita della santità.  
Ass.: Signore Gesù, tu ci hai amato in modo smisurato, con un amore tenero e pieno di compassione, capace di affrontare anche la morte per strapparci alla cattiverie e al peccato. Ora tu ci chiedi, di trasmettere questo amore con i nostri gesti e le nostre parole nella vita di ogni giorno. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace e di amore. 

Padre nostro (cantato, tutti si prendono per mano formando un’unica catena). 

Salmo 63 (62)

1^ Coro: O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, di te ha sete l’anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz’acqua.
2^ Coro: Così nel santuario ti ho cercato, per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
1^ Coro: Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode.
2^ Coro: Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani.
1^ Coro: Mi sazierò come a lauto convito,  e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.
2^ Coro: Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo e penso a te nelle veglie notturne, a te che sei stato il mio aiuto,  esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
1^ Coro: A te si stringe l’anima mia e la forza della tua destra mi sostiene.
Lett.: Chi ama Dio, antepone la conoscenza e la scienza di lui a tutte le cose create, e ricorre continuamente a lui con il desiderio e con l’amore dell’animo. Chi mi ama, dice il Signore, osserverà i miei comandamenti. E aggiunge “Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri” (Gv 15,17). Perciò chi non ama il prossimo, non osserva i comandamenti di Dio, e chi non osserva i comandamenti non può neppure dire di amare il Signore. 

Lett.: L’amore del prossimo è prova dell’amore di Dio:  Non si può amare Dio che non si vede, se non si ama il prossimo che si vede (1 Gv 4, 20), dice la Bibbia.  D’altra parte non si può amare il prossimo se non si ha l’amore verso Dio.  Solo con la comunione posso amare il prossimo come vuole Gesù, dicono i santi.


Per amare occorre essere simili, avere qualche cosa in comune ed essere complementari.  Possiamo noi essere complementari con Dio?  Sì!  Egli è spirito e noi siamo carne ossia poveri, deboli (Is 31,3); egli è Dio e noi siamo uomini (Osea 11, 9):  Dio è amore, l’umanità è egoismo e peccato.  Dio è il tutto e noi siamo il nulla, la pochezza, la povertà.  Beata povertà se si lascia colmare dall’infinita ricchezza!


Un santo diceva:  Non posso fare a meno di Dio, ma vedo che neanche lui può fare a meno di me:  se gli vengo meno egli soffre come una mamma o un papà che ha perso un figlio!  Gesù per salvarmi ha subito la morte in croce.  Dio non ha bisogno di nessuno, ma ci ha voluti, ci ha creati e per questo ci ama.

Pausa di silenzio 

Ass.: Signore, fa che ti ami “con tutte le mie forze”, consacrando a te e al tuo servizio le mie capacità e i miei limiti, le mie azioni e le mie impotenze, i miei risultati e i miei fallimenti. Aiutami, Signore, ad amarti in ogni fratello che tu mi hai posto accanto e che tu hai amato per primo, fino al sacrificio del tuo Figlio. La sua oblazione eterna mi dia forza e la gioia di perdere me stesso nella carità per ritrovarmi pienamente in te che sei l’Amore. Amen.

Canto
Cel.: dalla Prima Lettera di Giovanni (4,7-16)
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. Parola di Dio. 

Riflessione del celebrante.

Pausa di interiorizzazione 

Ass.: Amiamoci gli uni gli altri, 

perché l’amore è da Dio.
Chiunque ama 

è generato da Dio e conosce Dio.
Chi non ama non ha conosciuto Dio,

perché Dio è amore.
Dio ha mandato il suo Figlio 

perché noi avessimo la vita per lui. 
Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, 

Dio dimora in lui. 
Dio è amore; 

chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 
Se uno dicesse: “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, 

è un mentitore. 
Questo è il comandamento: 

chi ama Dio, ami anche il suo fratello.

Canto

Lett.: Signore Gesù, ti ringraziamo e ti benediciamo perché ci hai indicato il sentiero della vita con il comandamento dell’Amore, la cui pratica ci avvicina sempre più a te e ci conforma alla tua immagine. Aiutaci, anzitutto, ad amare te, sgombrando il nostro cuore dagli idoli e lasciando che la tua Parola plasmi in noi la creatura nuova, che ti appartiene totalmente. 

Ass.: Il Signore è buono e grande nell’amore. 

Lett.: La frase “Dio è amore” da sola sintetizza l’essenza del mistero cristiano. La via per comprenderla è Gesù Cristo, che ha accolto nella libertà il progetto del Padre. Si può vedere in essa una definizione di Dio? Giovanni non dice “Dio è agapòn (colui che ama)” o agapèsas (avendo amato), ma dice agàpe (amore). Non scrive che vi è la carità in Dio ma che Dio è carità. 

Ass.: Il Signore è buono e grande nell’amore. 

Lett.: Signore misericordioso verso gli ultimi, tu che hai amato tutti senza distinzione, nutrendo però maggiore predilezione verso i poveri e i sofferenti; tu che hai voluto sanare le infermità e le indigenze materiali dei miseri e degli esclusi, fa che sappiamo essere portatori del tuo amore nella concreta attenzione verso coloro che hanno bisogno. 
Ass.: Il Signore è buono e grande nell’amore. 

Lett.: Signore della storia, a cui appartengono i tempi e i secoli, tu che per amore dell’uomo che hai disposto l’avvicendarsi delle epoche e delle stagioni, e che in Cristo sei entrato nel Tempo essendo Eternità, aiutaci a dispensare amore verso te e verso gli altri sfruttando il nostro tempo come dono nel provvisorio. 

Ass.: Il Signore è buono e grande nell’amore. 

Guida: Abbiamo trascorso un’ora davanti all’Eucarestia, trasparenza di Dio amore. Partiamo di qui più forti, desiderosi d’imparare a vivere come Santa Teresa di Lisieux che nella sua Autobiografia scrive: “O Gesù, mio amore, ho trovato finalmente la mia vocazione. La mia vocazione è l’amore. Si, ho trovato il mio posto nella Chiesa: nel cuore della Chiesa, mia madre, io sarò l’amore e in tal modo sarò tutto!.”

Canto: Adoriamo il Sacramento 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compi.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio redentor,

lode grande, sommo onore all'eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen.
Benedizione eucaristica 

Cel.: Preghiamo. Donaci, o Padre, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Ass.: Amen. 

Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Riposizione del SS.mo Sacramento 

Canto finale 
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